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Gremito il palazzetto per il concerto dell’Istituto onnicomprensivo all’inaugurazione del nuovo anno

“La scuola è il pilastro della società”
Soddisfatta la dirigente Annamaria Pelle per l’impegno dei docenti e degli alunni

Jelsi. L’incontro si è svolto nella sala dell’Annunziata
Famiglie e adozione: il convegno

per favorire un aiuto tra simili

GAMBATESA

Denunciato un 35enne
per omessa reiterazione
della denuncia di armi
I Carabinieri della Stazione di Gambatesa hanno denunciato ieri

per omessa reiterazione della denuncia di armi B.R., 35enne da
Tufara, artigiano.

I militari hanno accertato che il predetto variava il luogo di de-
tenzione del proprio fucile da caccia calibro 12, omettendo di de-
nunciare tale trasferimento all’Arma competente per territorio.

Gremito ieri mattina il Palaz-
zetto dello Sport di Riccia per la
cerimonia di apertura del nuo-
vo anno scolastico. Manifesta-
zione voluta dalla dirigente sco-
lastica dell’Istituto Onnicom-
prensivo, Annamaria Pelle, in
collaborazione con il Maestro
della scuola musicale comuna-
le, Michele Gennarelli.

Apprezzato il concerto che i
piccoli artisti hanno saputo pre-
parare con grande impegno ed
entusiasmo, guidati dal corpo
docente; anche gli allievi della
scuola hanno dato prova di
grande talento e capacità pro-
ponendo pezzi corali anche di
particolarmente difficoltosi.

Soddisfatta la dirigente per la
presenza delle autorità civili e
politiche, che hanno reso meri-
to alla manifestazione scolasti-
ca e ai suoi organizzatori. Il sin-
daco, Micaela Fanelli, nel loda-
re l’iniziativa, ha augurato un
buon avvio delle attività didat-
tiche. Ha poi auspicato una
sempre maggiore integrazione
tra la scuola ed il territorio. Sot-

tolineata anche la valenza della
cultura e l’importanza di inve-
stire risorse ed energie per la
formazione e la crescita dei ra-
gazzi.

“La scuola rappresenta insie-
me alla famiglia un pilastro im-
portante della società. Il nostro
compito è fondamentale per la

formazione dei cittadini del fu-
tur, pertanto dobbiamo garanti-
re un lavoro serio e responsabi-
le.

Ringrazio gli ospiti – ha di-
chiarato la professoressa Pelle -
attenti e pazienti. Ammirevole il
lavoro degli artisti in erba che si
sono esibiti con molta disinvol-

tura davanti alla folta platea”.
Un grazie particolare è anda-

to all’intero corpo docente e in
particolare alla professoressa
Romano, che ha precisato: “pre-
viene i miei desideri, mi asse-
conda, profondendo sforzo e
notevoli sacrifici per la realizza-
zione di progetti e programmi
scolastici, andando anche oltre
gli orari stabiliti”.

Avviato da pochi giorni an-
che un progetto con i giovani
della comunità terapeutica di
Gambatesa che consiste nel se-
guire la crescita delle stelle di
Natale, messe a dimora nella
serra della scuola, in collabora-
zione con gli alunni dell’Istitu-
to Agrario, che faranno da tu-
tor.

L’intento è di creare stimoli e
sostegni al fine di riuscire in un
cammino sempre in ascesa sot-
to l’aspetto didattico e artisti-
co.

La dirigente, nell’invitare i
presenti a trattenersi per il buf-
fet, ha poi augurato un buon
anno a tutti.

Si è svolto a Jelsi, nella sala
convegni dei locali dell’Annun-
ziata, l’incontro conclusivo del
progetto “Famiglie adottive: un
aiuto tra simili” organizzato e
gestito dall’associazione moli-
sana famiglie adottive guidata
dal presidente Giuliana De Ca-
stro.

L’associazione, costituita nel
giugno 2008, persegue la valo-
rizzazione di attività tese alla
promozione e tutela della geni-
torialità adottiva e dei diritti dei
figli adottivi nonché il sostegno
alle fasi di pre-adozione e la fa-
cilitazione dell’inserimento sco-
lastico dei minori adottivi.

Il progetto appena concluso-
si, condotto con la collaborazio-
ne della dottoressa Nunzia Cic-
chese, ha avuto ad oggetto la
costituzione di un gruppo di
auto-mutuoaiuto di genitori
adottivi o aspiranti tali, e si è
sviluppato attraverso una serie
di incontri, tenutisi presso la
sede messa a disposizione dal
comune di Campodipietra, che
hanno visto man mano una cre-
scente adesione di coppie inte-
ressate a vario titolo al fenome-
no adozione. Partners istituzio-
nali, sono stati i comuni di Jelsi
e di Campodipietra, presenti ri-
spettivamente nelle persone del
sindaco Mario Ferocino e del-
l’assessore Notartomaso, ed il
Piano sociale di Zona di Riccia,
ringraziati nel corso dell’incon-
tro dal presidente De Castro
unitamente all’associazione
“Genitori di Campodipietra” che

ha collaborato per la riuscita
degli appuntamenti.

Nel corso del progetto sono
stati sviluppati temi e problema-
tiche inerenti lo “status” di ge-
nitore nonché quelle relative al-
l’inserimento scolastico del mi-
nore “adottato”; sono state al-
tresì trattate le tematiche inerenti
il rapporto tra istituzioni scola-
stiche e famiglie e quelle relati-
ve all’inserimento sociale e alla
crescita del bambino.

Ha avuto un indubbio riscon-
tro e successo: è stato seguito
da specialisti del settore ed as-
sistenti sociali che hanno coin-
volto istituti scolastici e bambi-
ni anche attraverso un questio-
nario anonimo per rilevare e
monitorare eventuali esigenze.

Il progetto si è rivelato quindi
una valida occasione di studio
e di riflessione sui bisogni e
sulle risorse delle famiglie e dei
servizi nella complessa realtà
delle adozioni.

Un’importante opportunità
per cogliere i nodi reali e con-
creti che l’attivazione di servizi
per l’adozione e la loro integra-
zione con le risorse locali com-
portano.

Lo scopo dell’incontro jelse-
se non è stato quindi solo quel-
lo di rilevare un successo, ma
quello di verificare se e come,
eventualmente proseguire; al-
largando e novellando l’opera-
tività del progetto anche attra-
verso un forum telematico e
quant’altro ritenuto utile alle fi-
nalità perseguite.

L’intento dell’iniziativa
è stato quello di verificare

se  e come allargare
l’operatività
del progetto

anche attraverso
un forum telematico

Saranno esposte durante l’edizione della festa del grano 2010
tutte le opere ammesse al concorso fotografico nazionale “La fe-
sta del grano a 360°”. Con le oltre 200 foto pervenute si sta valu-
tando l’idea di pubblicare un volume fotografico a tema “La storia
della festa del grano”. La pubblicazione sarà curata, come è stato
per il concorso, dalla Proloco di Jelsi in collaborazione con l’asso-
ciazione culturale fotografica “Sei Torri” di Campobasso e patroci-
nata dal Comitato Festa del Grano.

I vincitori di questa V edizione sono stati Ferdinando Massarel-
la e Nicola Paolantonio che con le loro foto hanno battuto oltre
200 foto in concorso inviate da tutta la regione. La giuria ha scelto
di assegnare il primo premio della sezione “colore” alla foto “Pron-
ti al ciak” di Ferdinando Massarella, immagine che meglio ha fatto
trasparire lo spirito della festa bicentenaria basata sull’offerta de-
vozionale del grano a Sant’Anna. Ad aggiudicarsi il secondo po-
sto è stato Roberto De Renzis con la foto “La Traglia”, mentre il
terzo posto è andato a Nicola Paolantonio con la foto “I buoi, la
paglia … la paglia, i buoi”.

Nella sezione “bianco e nero” la giuria ha deciso di assegnare il
primo premio a Nicola Paolantonio con la foto “Tradizione traman-
data” perché in grado di rappresentare in un solo scatto la grande
passione che accomuna ed unisce il popolo jelsese. Il secondo
posto è andato a Michele Montano con la foto “Gesti antichi”,
mentre il terzo posto è stato assegnato allo stesso vincitore della
sezione con la foto “Turbinio (dorato)”. Michele Montano si è
aggiudicato invece il trofeo “La tradizione della sfilata” con la foto
“La forza del grano”, mentre il miglior autore si è rivelato, conqui-
stando così ben quattro premi, Nicola Paolantonio.

JELSI

‘La Festa del grano
a 360°’: al via

l’esposizione fotografica


